
IL PELLEGRINO U.P. VaL dEL RIsO 18 aPRILE 2021 

LA RISURREZIONE 
DI GESU’ 
ILLUMINA LA 
PROSPETTIVA SUL 
CORPO 
Al centro di questa terza domenica di 
Pasqua c’è l’esperienza del Risorto fatta 
dai suoi discepoli, tutti insieme. Ciò è 
evidenziato specialmente dal Vangelo che 
ci introduce ancora una volta nel Cenacolo, dove Gesù si manifesta agli Apostoli, rivolgendo loro questo saluto: «Pace 
a voi!» (Lc 24,36). E’ il saluto del Cristo Risorto, che ci dà la pace: «Pace a voi!» Si tratta sia della pace interiore, sia 
della pace che si stabilisce nei rapporti tra le persone. L’episodio raccontato dall’evangelista Luca insiste molto sul 
realismo della Risurrezione. Gesù non è un fantasma. Infatti, non si tratta di un’apparizione dell’anima di Gesù, ma 
della sua reale presenza con il corpo risorto. 
Gesù si accorge che gli Apostoli sono turbati nel vederlo, che sono sconcertati perché la realtà della Risurrezione è per 
loro inconcepibile. Credono di vedere un fantasma; ma Gesù risorto non è un fantasma, è un uomo con corpo e anima. 
Per questo, per convincerli, dice loro: «Guardate le mie mani e i miei piedi – fa vedere loro le piaghe –: sono proprio 
io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho» (v. 39). E poiché questo non 
sembra bastare a vincere l’incredulità dei discepoli. Il Vangelo dice anche una cosa interessante: era tanta la gioia che 
avevano dentro che questa gioia non potevano crederla: “No, non può essere! Non può essere così! Tanta gioia non è 
possibile!”. E Gesù, per convincerli, disse loro: «Avete qui qualche cosa da mangiare?» (v. 41). Essi gli offrono del 
pesce arrostito; Gesù lo prende e lo mangia davanti a loro, per convincerli. 
L’insistenza di Gesù sulla realtà della sua Risurrezione illumina la prospettiva cristiana sul corpo: il corpo non è un 
ostacolo o una prigione dell’anima. Il corpo è creato da Dio e l’uomo non è completo se non è unione di corpo e anima. 
Gesù, che ha vinto la morte ed è risorto in corpo e anima, 
ci fa capire che dobbiamo avere un’idea positiva del 
nostro corpo. Esso può diventare occasione o strumento 
di peccato, ma il peccato non è provocato dal corpo, 
bensì dalla nostra debolezza morale. Il corpo è un dono 
stupendo di Dio, destinato, in unione con l’anima, ad 
esprimere in pienezza l’immagine e la somiglianza di Lui. 
Pertanto, siamo chiamati ad avere grande rispetto e cura 
del nostro corpo e di quello degli altri. 
Ogni offesa o ferita o violenza al corpo del nostro 
prossimo, è un oltraggio a Dio creatore! Il mio pensiero 
va, in particolare, ai bambini, alle donne, agli anziani 
maltrattati nel corpo. Nella carne di queste persone noi 
troviamo il corpo di Cristo. Cristo ferito, deriso, 
calunniato, umiliato, flagellato, crocifisso… Gesù ci ha 
insegnato l’amore. Un amore che, nella sua Risurrezione, 
si è dimostrato più potente del peccato e della morte, e 
vuole riscattare tutti coloro che sperimentano nel proprio 
corpo le schiavitù dei nostri tempi. 
In un mondo dove troppe volte prevalgono la prepotenza 
contro i più deboli e il materialismo che soffoca lo spirito, 
il Vangelo di oggi ci chiama ad essere persone capaci di 
guardare in profondità, piene di stupore e di gioia grande 
per avere incontrato il Signore risorto. Ci chiama ad 
essere persone che sanno raccogliere e valorizzare la 
novità di vita che Egli semina nella storia, per orientarla 
verso i cieli nuovi e la terra nuova. Ci sostenga in questo 
cammino la Vergine Maria, alla cui materna intercessione 
ci affidiamo con fiducia. 

Franceso, Regina Coeli 15 aprile 2018 
 
 



SUL SITO INTERNET 
DELL’UNITA’ PASTORALE VAL 
DEL RISO Unità Pastorale – Val del 
Riso | Diocesi di Bergamo 
(upvaldelriso.it) puoi scaricare il 
“Pellegrino” in PDF. Puoi scaricare 
anche il foglietto dei canti coi link 
ai video nusicali per imparare i 
canti che non sai, anche 
naturalmente sentire quelli che 
conosci (clicca su Canto liturgico – 
Unità Pastorale (upvaldelriso.it) 

 

  Gorno  
S. Martino 

Chignolo S. 
Bartolomeo 

Cantoni  
S.Antonio ab 

Oneta  
S. Maria Assunta 

3ª DI PASQUA 
At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1 Gv 
2,1-5a;Lc 24,35-48 
Così sta scritto: il Cristo patirà 
e risorgerà dai morti il terzo 
giorno.R Risplenda su di noi, 
Signore, la luce del tuo volto. 
Opp. Alleluia, alleluia, 
alleluia. 

18 
aprile 

DOMENICA 
LO 3ª set 

ore 8,00   
def. famiglia Poli  
Suor Marcella 
Borlini e genitori 
Borlini Prospero e 
Giovanni 
 
10,30 per il 
popolo 

ore 9,00  
def. Borlini  
Angela e 
fratelli 

Ore 11,15 
Per il 
popolo 

Ore10,00 
pro populo 
 
Ore17,30 (Frassino) 
Def. Giancarlo 
Roggerini 

At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29 
Datevi da fare non per il cibo 
che non dura, ma per il cibo 
che rimane per la vita eterna 
R Beato chi cammina nella 
legge del Signore. O Alleluia 

19 
LUNEDÌ 
LO 3ª set  

ore 7,30  
def. Imberti 
Battista e 
Girolamo 

   
 

Ore9,00 
viventi fam Buratti 
Giuseppe e Terri;  
def Zanni Gigi 

At 7,51–8,1a; Sal30; Gv 6,30-35 
Non Mosè, ma il Padre mio vi 
dà il pane dal cielo. R Alle tue 
mani, Signore, affido il mio 
spirito. Opp. Alleluia,… 

20 
MARTEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 7,30  
Def. Zanotti 
Clementina 
Ore 16 Messa di 
gruppo per medie 

    
 

S. Anselmo (mf)  Gv 6,35-40  
Questa è la volontà del Padre: 
che chiunque vede il Figlio e 
crede in lui abbia la vita 
eterna. R Acclamate Dio, voi 
tutti della terra. Opp. Alleluia, 

21 
MERCOLEDÌ 

 

LO 3ª set 

ore 7,30 
Def. Severo, 
Teresina e 
Giordano 
Fam. Cabrini 

  15,30(Frassino) def 
Tiraboschi 
Cinzia,Giacomo e 
Elisabeta;  
Quistini Tarcisio e 
Alfredo 

At8,26-40; Sal65; Gv6,44-51 
Io sono il pane vivo, disceso 
dal cielo. R Acclamate Dio, voi 
tutti della terra. Opp. Alleluia, 
alleluia, alleluia. 

22 
GIOVEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 7,30  
 

  17,30 (Scullera)  
def Epis Clelia e 
Giovanni 
Ore 20,30 Messa 
famiglie 1° Comun. 

S. Adalberto (mf); S.Giorgio (mf) 
Gv 6,52-59 La mia carne è 
vero cibo e il mio sangue vera 
bevanda. R Andate in tutto il 
mondo e proclamate il 
Vangelo. Opp. Alleluia,… 

23 
VENERDÌ 

 

LO 3ª set 

ore 7,30   
int. offerente 

   17,30 
def Epis Benedetto e 
Niki; Pier e Noemi 
Messa per ragazzi 
medie 

S. Fedele da Sigmaringen (mf) 
At 9,31-42; Sal 115 (116); Gv 
6,60-69 Da chi andremo? Tu 
hai parole di vita eterna. R 
Che cosa renderò al Signore, 
per tutti i benefici che mi ha 
fatto?  Opp. Alleluia, alleluia,  

24 
SABATO 

 

LO 3ª set 

ore 7,30   
18,30   
def. Poli Mario e 
Albina, e Quistini 
Pietro  
def. Guerinoni 
Rosy 

ore 17.00  
Def. Borlini   
Tirabosci e 
Pagnoncelli 

ore17,30 
Def. Epis 
Giovanni, 
Maria e 
Giuseppe 

 

4ª DI PASQUA 
At 4,8-12; Sal 117 (118); 1 
Gv 3,1-2; Gv 10,11-18 
Il buon pastore dà la propria 
vita per le pecore. R La 
pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo.  

25 
aprile 

DOMENICA 
LO 4ª set 

ore 8,00  def. 
Marco Serturini 
Abbadini Giuseppe, 
Poli Maria 
Pensi Cesare e 
Giuseppe 
10,30 per il popolo 

ore 9,00  
def. Borlini 
Ornella 
Giulivo 
Fiore 
Mercedes 

Ore 11,15 
Per il 
popolo 

Ore10,00 pro populo 
Ore17,30 (Frassino) 
def Fannie 
Varischetti; Epis 
Cesare e 
Giovaninna; 
Casneda Giuseppina 

PER LE FAMIGLIE DEI RAGAZZI E BAMBINI  
 

S. MESSA DOMENICALE (sabato sera a Gorno e domenica mattina a Oneta). 
Riprendono i momenti di catechesi (comunicheranno i catechisti alle famiglie) 

S. MESSA in gruppo ragazzi 
Per i ragazzi medie: - a Gorno martedì ore 16 (oratorio)  - a Oneta venerdì ore 17,30 

S.MESSA in gruppo genitori - famiglie 
Prima Comunione di Oneta giovedì ore 20,30 in oratorio.  

Incontro per GENITORI dei ragazzi della Cresima:  
sabato 24 ore 15 Oratorio di Gorno sala Incontro 
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